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IL FOCUS

ROMA Sarà un partito che si aprirà
ancor di più al centro. Ma sarà so-
prattutto un partito che punterà a
rafforzare l’azione del governo, ad
allargarne l’area: basta controcan-
to, non ci sarà più chi potrà, utiliz-
zando in passato anche il nome di
Berlusconi, pensare di indebolire
l’esecutivo. Il nuovo corso di Forza
Italia,dopoilcambiodelcapogrup-
po alla Camera ma soprattutto le
nominedisettecoordinatori regio-
nali, si aprirà domani con l’assem-
blea azzurra che sancirà il passag-
gio di consegne del ruolo di guida
dei deputati da Alessandro Catta-
neoaPaoloBarelli.Masoprattutto
si misurerà sui dossier in Parla-
mento. Dall’Ucraina al Superbo-
nus,daibalneari ai temidell’immi-
grazione: la linea è quella di soste-
nereconforza,senzaseesenzama,
il presidente del Consiglio Giorgia
Meloni. Anche nelle sue battaglie
in Europa. Nelle scorse settimane
in diversi all’interno di FI hanno
portato avanti una strategia di di-
stinguo su alcuni temi, senza in

ogni caso votare inmaniera diffor-
me dalle posizioni della premier.
Maoradiqueldoppio“binario”-FI
come partito di lotta e di governo -
ne rimarrà solo uno. «Non cambia
nulla»,ilrefraindichihapromosso
l’operazione, «maèchiarochenon
si andrà più in rotta di collisione»
sui provvedimenti in Aula e verrà,
tra l’altro, ribadito - se ce ne fosse
ancora bisogno - che «sull’appog-
gio aKievnon ci sarà alcuni tipodi
fraintendimento».Esigenzadi tota-
lechiarezza,dunque,nientepiùdi-
cotomia tra “governisti” enon: con
l’accelerazione impressa da Berlu-
sconi, tramite la regia della “mo-
glie” Fascina, la rivoluzione in FI -
legataancheadinamiche internee
a scontri personali - si pone l’obiet-
tivo di un rafforzamento dell’asse
traConservatori ePpe.Con ilparti-

to azzurro chepunterà a diventare
l’apprododitutti imoderatiperten-
tare di dar vita, probabilmente do-
po e non prima delle Europee, ad
un“rassemblement”repubblicano
stile americano. E ad uscire ancor
piùrafforzatodallasvoltadecisaad
Arcore è il coordinatore azzurro,
nonché vicepremier eministro de-
gliEsteri,AntonioTajani.
«Decido io la linea. In politica

l’immobilismo fa male. Eventuali

presediposizionedisingolirappre-
sentano solo opinioni e sensibilità
individuali», ha sottolineato ieri
Berlusconi al Corriere della sera.
Ma è chiaro che a beneficiare del
rinnovamento è soprattutto l’asse
Meloni-Tajani. «C’è chi in passato
lohasottovalutato»,diceunfedelis-
simo del responsabile della Farne-
sina.«Nonostantel’impegnoprofu-
soc’eraunadiscordanzatrailgrup-
poeilgoverno.Questocollegamen-
tononc’era,orapotremmoottene-
repiùrisultati»,osservaundeputa-
to.
«Rischiamo il pensierounico, di

sparireeconsegnareForzaItaliaal-
laMeloni, di sdraiarci sul governo,
senza mai provare neanche a di-
sturbareilmanovratoreearivendi-
care la nostra autonomia», la tesi
contrapposta. Partito meloniano?

«Ricostruzione fantasiose. FI è au-
tenticamente e visceralmente ber-
lusconiana,c’ènuovalinfa.C’èbiso-
gno di un partito sempre più forte,
radicato,ambizioso», tagliacorto il
sottosegretarioaiTrasportiFerran-
te,consideratonelpartitomoltovi-
cinoallaFascina.
Il rischio è che in prospettiva

possano esserci alcuni addii e che
nel breve termine ci siano frizioni
nei gruppi. Un ritornello che i big

azzurri schierati a favoredellemo-
difichenegli assettinonavvertono:
«Non capiterà più che l’agenda di
Berlusconisiacontrollatadaaltrio
cheluinonpossaparlareconisuoi.
Il presidente non si fa dettare ordi-
nidanessuno.Tutti i parlamentari
eidirigentiterritorialisiallineeran-
no alla sua volontà» il convinci-
mento, «in questi mesi c’è chi ha
provatoadindebolirlo».

LE SCELTE IN PARLAMENTO
Il Cavaliere ha deciso per la corre-
zione di rotta mandando un ulte-
rioresegnaledistensivoalgoverno.
C’è chi assicura che dietro ci sia la
spinta della famiglia, chi sostiene
che la posizione di FI era troppo fi-
lo-leghista e che ora la visione sia
più “aperta” in vista delle Europee
dell’annoprossimo.Orasiattendo-
noulteriorisviluppi,conlanomina
di nuovi coordinatori. Ma soprat-
tutto i fari sono puntati alla Came-
raeal Senato: con il governo impe-
gnato su tanti fronti, da quello del
Pnrr alle Infrastrutture, dall’auto-
nomiaallebollette.

EmilioPucci
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LA TENDENZA

ROMA Giorgia Meloni ha sempre
detto: «Donne? Uomini? Non im-
porta il sesso, conta essere le più
brave o i più bravi». Lei, l’«under-
dog» che pure ha giustamente ri-
vendicato di aver sfondato con la
sua leadership e premiership il
cosiddetto «tetto di cristallo» del
protagonismo femminile, si è af-
fermata appunto sulla spinta del-
le sue capacità e non delle quote
rosa. Ma il criterio meritocratico
e non di genere vale anche per le
altre forze politiche? Evidente-
mente Meloni l’apripista sta fa-
cendo scuola a sinistra e al cen-
tro. Prima Elly Schlein, diventata
segretaria contro tutte le previ-
sioni ma non contro tutte le cor-
renti (Franceschini e Orlando ne
sanno qualcosa), e ora il tandem
Marta-Marina, Fascina-Berlusco-
ni (intesa comeprimogenita) che
si è preso la guida di Forza Italia
anche se Silvio, inteso come fi-
danzato e padre, rivendica in un
sussulto d’identità maschile: «A
decidere comunque sono sem-
pre Io».Vero? Sì e no.
Mai come questa volta un par-

tito che dell’emancipazione fem-
minileha fatto il suo vanto - sono
mai esistite per esempio nel Pd fi-
gure paragonabili a Prestigiaco-
mo o a Carfagna e Gelmini che il
Cav ha lanciato insieme a tante
altre? O s’è mai vista fuori dalla
destrauna libertaria, irriducibile
agli ordini o alle convenzioni e al-
le convenienze perfino quando
era fidanzata di Berlusconi come
Francesca Pascale? - ha una diar-
chia rigorosamente femmina.
Tanto è vero che gli azzurri, in
queste ore, si dividono in due par-
ti. Quelli che chiamanoMarta da
tutta l’Italia e da Roma soprattut-
to, per farsi belli con lei (e Fasci-
na risponde rassicurando ognu-
no: «Sei prezioso, grazie per la te-
lefonata, grazie per i consigli, la-
voreremobene insieme»). E quel-
li che cercano di chiamare Mari-
na Berlusconi la quale non ri-
sponde («Non mi occupo di cose
politiche», è il suo mantra) ed è
considerata la vera stratega (sarà
lei a succedere apapà?) del lungo
crepuscolo berlusconiano che
tutti pensavanomolto più rapido
ma Silvio il maschio alfa sta ren-
dendo infinito e pieno di colpi di

scena come quello della defene-
strazione di Licia Ronzulli a cui
sono state tolte politicamente le
chiavi di Villa San Martino. Chi,
quasi tutti, chiama Marta ad Ar-
core si sente rispondere da lei:
«Cerchiamo di stare tutti insie-
me, appassionatamente, perché
la passione che ci unisce è il No-
stroPresidente».
Non è la stessa cosa, per quan-

to riguarda il Pd. Qui non c’è un
padre nobile, un amore condivi-
so, un Mito a cui fare riferimen-
to, come nel caso di Silvio. E non

c’è un potere delegato o un equili-
brio di famiglia a cui attenersi.
Ma una donna forte - chissà fino
a quando - che detta le sue regole
e al momento sono queste: due
vicepresidenti femmine del parti-
to, Chiara Gribaudo e Loredana
Capone, due capigruppo misti
(Chiara Braga e Francesco Boc-
cia) e due vicesegretari in pecto-
re con schema uomo-donna:
Marco Furfaro e Pina Picierno. E
allora, Pd e FdI si somigliano di
più - in questa fase di tendenza
donna, tutte donne e donne uber
alles: con Isabella Rauti, Chiara
Colosimo, la ministra Santanché
e la sorellona Arianna più la fac-
totum e plenipotenziaria Scurti
che brillano ma senza esagerare
nel firmamento di Giorgia - di
quanto possa accadere tra questi
due partiti, di sinistra e di destra,
e Forza Italia. Ma resta il fatto
che ilmodelloMeloni s’è rivelato
contagioso, perfino in terreni
lontanissimidal suocomequello
dellamonarchiadiArcore.

AFFINITÀ E NO
DonnaMarta, al contrario di don-
na Elly e esattamente comeGior-
gia, è attorniata però da maschi
alfa e a differenza di Meloni, che
fa da sé, può contare sull’aiuto o
la guida di una femmina determi-
nata e potente. Ossia Marina che
indirizza e decide e non è neppu-
re lontanamente paragonabile,
perchémolto più forte di loro, al-
le due Chiare del Nazareno (la
Gribaudo vicepresidente del par-
tito e la Braga più che probabile
capogruppo alla Camera) che vi-
vono di luce riflessa e non hanno
il pallino tra le mani come la pri-
mogenita del Cav in combutta
con la fidanzatadel patriarca.
Destra batte sinistra ancora

una volta e anche in fatto di ten-
denza donna? Non va posta così
agonisticamente - ovvero con le
logiche maschili - la questione.
Va soltanto registrato che Fasci-
na non è unicamente la qua-
si-moglie, semi-moglie, pseu-
do-moglie o moglie di fatto di
Berlusconi, ma è anche una che
sta ricevendo in queste ore deci-
ne di telefonate damaggiorenti e
parlamentari forzisti in cui le vie-
ne detto dopo tanti convenevoli e
complimenti: «Carissima Marta,
che cosa ti serve?E comeparla di
me il Presidente?».

MarioAjello
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il premier allo spettacolo di Checco Zalone

Lo show Tra gli spettatori al teatro Brancaccio

TRA GLI AZZURRI
IN TANTI SI
RIVOLGONO ALLA
FIGLIA DI BERLUSCONI
E ALLA “QUASI
MOGLIE” MARTA

33 anni, di origini
campane, Fascina è
deputata di FI dal 2018

INTORNO ALLA
LEADER DI FDI
LA SORELLA
ARIANNA, COLOSIMO,
RAUTI E SCURTI
LA PLENIPOTENZIARIA

MARTA FASCINA

Dall’Ucraina ai balneari
così la nuova Forza Italia
spinge la linea di Meloni

Le protagoniste

Classe ‘66, è presidente di
Fininvest e dell’Arnoldo
Mondadori Editore

MARINA BERLUSCONI

TAJANI PIÙ CENTRALE
TRA GLI AZZURRI
E IN VISTA DEL 2024
CRESCE L’ASSE
TRA I POPOLARI
E I CONSERVATORI

Il vicepremier e ministro
degli Esteri Antonio Tajani

EllySchleinvaavanti senza
farsi troppocondizionare.
Anchese laminoranza interna
mugugna, sidivideemastica
amaro.Maoggivengono
ufficializzati iduecapigruppoe
sonoentrambid’osservanza
Schlein:ChiaraBragaalla
CameraeFrancescoBocciaal

Senato.Domaniper
acclamazioneverràsancita la
loroelezione.Poiverràscelta la
segreteria.Comevicesegretari,
oltreaMarcoFurfaro, anche
PinaPiciernochesiera
schierataal congressocon
Bonaccini.
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Pd, Boccia e Braga nuovi capigruppo

Niente posti alla minoranza

Gli equilibri nei partiti

Giorgia, Elly e ora Marta
il timone della politica
nelle mani delle donne

`Nel Pd tutto il potere (per ora) a Schlein:
scelte al femminile per i vertici dei dem

`Meloni ha infranto «il tetto di cristallo»
E il tandem Fascina-Marina si riprende FI

Entrataalucispente,unminutoprimachesiaprisseilsipario,lapremierGiorgiaMeloniha
trascorsolaseratadisabatoalteatroBrancacciodiRomaperassisteread“Amore+Iva”diChecco
Zalone.Ashowiniziatoèilcomicopugliesearivelarelasuapresenza:«Nonmifatefarefiguredim....
chec’èlapresidentedelConsiglioquachehapreferitoilmiospettacoloalkaraokeconMacron».

Ex vicepresidente
dell’Emilia, la 37enne guida
il Pd da poche settimane

ELLY SCHLEIN


